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Oristano in festa per il ritomo della ragazza 
Ieri mattina, rimasta sola nel covo, è riuscita 
a fuggire e a raggiungere la caserma dei Ce 
Subito dopo ha riabbracciato i familiari 

«Accerchiati, i banditi hanno desistito » 
Determinante sarebbe stata una «soffiata» 
Il magistrato non ha usato la linea dura 
e ha trattato il «sequestro» come «sparizione» 

Floriana si è liberata dopo 36 ore 
Fermati i presunti rapitori, da tempo sotto controllo 
È rimasta appena 36 ore nelle mani deIl'«Anonima», 
Floriana Bifulco, la 17enne di Oristano rapita l'altra 
sera davanti a casa. Abbandonata dai banditi in un 
casolare della zona, ieri mattina si è liberata da sola 
e ha dato l'allarme ai carabinieri. Già individuati e 
fermati sei presunti componenti della banda: sono 
dei pastori già d a t empo "«otto controllo». Una sof
fiata ha favorito la svolta nelle indagini. 

- • • • • DAL NOSTRO INVIATO -
PAOLO BRANCA 

M ORISTANO. Verrebbe la 
TOglia di usare una definizione 
particolarmente in voga di 
questi tempi: sequestro-patac
ca. Messo a segno da una ban
da di balordi, più che da veri 
banditi, all'insegna ' dell'im
provvisazione e della disorga
nizzazione. Ma il procuratore 
di Oristano Walter Basitone, il 
magistrato che ha condotto 
con grande abilità le indagini • 
senza averne titolo (per i fatti 
di banditismo 0 infatti compe
tente la superprocura), mette 
in guardia dalle semplificazio
ni: «Disorganizzati? Direi piut
tosto il contrario - risponde ai . 
giornalisti "nella conferenza 
stampa pomeridiana - . questo 
era un sequestro ben prepara
to, ad opera di gente che sape
va perfettamente quello che 
faceva. È stato l'accerchia
mento delle forze dell'ordine, 
il nostro lavoro investigativo, a 
farti desistere...". . . 

E cosi ieri mattina, poco do
po il risveglio nel casolare-pn-
gione di San Quinco, ad appe
na 6 chilometri da Oristano, 
Floriana Bifulco ha capito di 
essere rimasta senza custodi. 
Ha parlato, chiamato ad alta 
voce, senza ricevere risposta. 
Allora, pazientemente, ha pro

vato a liberarsi da lacci e ben
de. C e riuscita. È uscita fuori, 
ha iniziato a correre e a chie
dere aiuto. E con un pastore 
ha raggiunto poco dopo la ca
serma dei carabinieri e, più 
tardi, la villetta di via Repubbli
ca, alla periferia oristanese, 
dove i genitori, Fioravante e 
Giovanna Bifulco. e la sorella 
Valeria l'attendevano esatta
mente da 36 ore. Da quando 
cioè, il commando di banditi 
l'aveva prelevata ad appena 
un centinaio di metri da casa, 
mentre rientrava in motorino 
dall'alicnamento di pallavolo. 
Quasi • contemporaneamente 
finivano davanti al magistrato 
sei p e r o n e - le cui generalità 
sono stale mantenute, però, 
segrete - , sospettati di far parte 
della banda: alcuni sarebbero 
paston nuoresi operanti nella 
zona. A tarda sera era ancora 
in corso l'interrogatorio. 

Una svolta clamorosa, ep
pure prevista dagli inquirenti. 
Ne era stato preavvertito lo 
stesso presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, durante la 
sua visita elettorale dell'altra 
sera a Caglian. Secondo quan
to fanno capire gli investigatori 
e stata una «soffiata- a mettere 
le forze dell'ordine sulla pista 

giusta. «Una testimonianza -
cosi la definisce il dottor Basi-
Ione - che ci ha dato particola
ri importanti, nei momenti e 
noi luoghi do! sequestro». 
Qualcuno che ha notato gli ap
postamenti vicino a casa Biful
co, prima del rapimento? 
Qualcuno che ha riconosciuto 
ì banditi? Il magistrato non si 
sbilancia. Aggiunge solo che le 
indagini sono state indirizzate 
subito verso alcune persone 
già da tempo tenute sotto con
trollo dalla polizia giudiziaria. 
«Polizia, carabinieri, forze spe
ciali - conclude Basilone -
hanno cosi accerchiato, con 
grande prudenza e discrezio
ne, la zona dove operavano i 

sospettati. Evitando natural
mente ogni mossa avventata, 
fino a quando l'ostaggio e ri
masta nelle mani dei rapitori», 

Lo indagini sono già a buon 
punto, anche se restano da ac
certare diversi particolari. Non 
e escluso, fra l'altro, che si stes
se pensando già ad un trasferi
mento dell'ostaggio ad altri 
carcerieri, nei più tradizionali 
ed inaccessibili rifugi del Su-
pramonte. E c'era anche un'i
potesi di riscatto, a secondo 
quanto ha riferito la stessa ra
gazza: «almeno» 3 miliardi di li
re. La svolta repentina però ha 
fatto fallire il piano. Infliggen
do un durissimo colpo all'«a-
nonima sequestri», ritornata 

pericolosamente attiva in que
sto primo scorcio del 1992, do
po la lunga tregua dello scorso 
anno. 

E adot.KO, naturalmonlo, tut
ta Oristano è in festa, l-a mani
festazione, già indetta per oggi 
dagli studenti per chiedere la 
liberazione di Floriana, proba
bilmente non sarà annullata. 
Potrebbe trasformarsi in una 
grande festa cittadina, propon
gono gli studenti dell'Istituto. 
tecnico «Mossa», la scuola di 
Floriana. Ieri pomeriggio gli 
amici più stretti si sono recati 
nella casa di via Repubblica 
per salutare la ragazza. Fuori 
dalla casa si e raccolta una fol
la Icstante. Sono arrivate le au

torità, il sindaco, il vescovo, 
tanti amici di famiglia. Giunge 
anche la telefonata di Andreot- ' 
ti, che si vuole rallegrare perso
nalmente con la ragazza por la 
(elice conclusione della vicen
da. 

Canta vittoria anche il mini
stro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti, eppure proprio questa 
vicenda ha mostrato, per as
surdo i limiti dei provvedimenti ; 

anti-sequestro (la cosidetta li
nea dura) varati dal governo. 
Fino all'ultimo le autorità - a 
cominciare dal capo della Cri-
minalpol, prefetto Luigi Rossi -
hanno evitato accuratamente 
di parlare, in via ufficiale, di 
«sequestro», preferendo il ter

mine «spanzione». Differenza 
non di poco conto, perche in 
questo modo la competenza 
del caso ò rimasta ai magistrati 
dol luogo - Gin dallo primo fasi 
sulla pista giusta - e non ò pas
sata automaticamente alla su
perprocura cagliaritana, inter
venuta invece nel caso Kas-
sarn. Ne è scattato il blocco dei 
beni della lamiglia dell'ostag
gio, previsto appunto per i ra
pimenti «con finalità d'estor
sione». Eppure - come hanno 
spiegato gli investigatori - era 
chiaro fin dall'inizio quale fos
se il carattere del rapimento: 
ma per affrontarlo e risolverlo 
con successo si e preferito ri
correre alle vecchie regole... 

Floriana Bilulco riabbraccia i famigliari dopo la liberazione 

Stanca, ancora spaventata, ma felice: 
«Dormivo a terra, non ho mai mangiato» 
«Mi hanno detto che per riavermi a casa, i miei 
avrebbero dovuto pagare almeno 3 miliardi...». Flo
riana Bifulco racconta i drammatici momenti del se
questro-lampo. L'aggressione da parte di quattro 
banditi incappucciati sotto casa, le notti trascorse 
per terra, senza mangiare e senza bere. «Quando ho 
capito che mi avevano lasciata sola, ho preso subito 
la decisione: mi sono slegata e sono fuggita...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H ORISTANO. «Parlavo, par
lavo, e nessuno mi risponde
va...». Roriana Bifulco ha capi
to cosi, ieri mattina, di essere 
rimasta sola. Ci ha messo un 
po' di tempo a slegarsi da ben
de e lacci, e uscita dal casola
re-prigione, «sotto la monta

gna», e ha iniziato a correre. Fi
nalmente libera. Un paio d'ore 
dopo ò seduta sul divano di ca
sa, davanti ad una vera e pro
pria (olla: parenti, amici, gior
nalisti, fotografi, poliziotti, au
torità... Racconta. Un po' stan
ca, ma felice, i capelli raccolti, 

la stessa tuta rosa che aveva in
dosso lunedi sera per la partita 
di pallavolo Evitando di soffer
marsi - su richiesta degli inve
stigatori - su tutti quei partico
lari delicati per lo sviluppo del
le indagini. 

L'aggressione =*. «Ero quasi 
arrivata a casa, col inotonno. 
C'era buio, non ho fatto in 
tempo ad accorgermi di quan
to stava accadendo. È stato tut
to rapido, improvviso. Un paio 
di persone mi hanno fermata, 
un'altra mi ha afferrala da die
tro. C'era anche un altro, cre
do, che aspettava in auto. Non 
ho riconosciuto nulla, era 
buio. Mi hanno immobilizzata, 
legata e messo una benda sul 
volto, con dello scotch. Poi mi 
hanno portata via». 

La prigionia-^. «Mi hanno 
trattata bene, senza minacce, 
lo avevo paura, lo ripetevo, ma 
loro hanno cercato di rassicu
rarmi, mi dicevano continua
mente di stare tranquilla, che 
non sarebbe accaduto niente». 
Agli investigatori, la ragazza ri
vela un importante particolare 
in più: per rilasciarla i banditi 
avrebbero chiesto ai genitori il 
pagamento di «almeno» 3 mi
liardi di riscatto. Poi, il vitto: 
nullo. «Non mi hanno dato mai 
niente da mangiare. Il primo 
cibo dal momento del seque
stro me lo hanno dato i carabi
nieri, subito dopo il mio arrivo 
in caserma: un panino imboni
to. E una bottiglia d'aranciata». 
L'alloggio, ovviamente, di pes
sima qualità, come nelle tradi

zioni dcH'«Hotcl Supramonte»: ' 
«Dormivo per terra». Sempre 
nel casolare da dove ò fuggita? 
«Non so...», risponde incerta. 
Forse non vuole rivelare parti
colari che possono compro
mettere le indagini. 

La l iberazione-. «Non so 
quando se ne sono andati, e 
sono rimasta effettivamente da 
sola. Stamattina parlavo, chia
mavo, ma nessuno mi rispon
deva. Allora ho pensato che 
avrei potuto fuggire. Mi sono 
slegata, sono uscita fuori, ho 
cominciato a correre. Adesso 
sonoqui...». 

Stanca, e forse ancora spa
ventata. Cosi la madre, signora 
Giovanna, preferisce conclu
dere la breve conferenza stam

pa. Oltretutto Floriana deve ri
cevere numerose visite. Il sin- , 
daco, Pietro Arca, le manda un ' 
fiore. Poi c'ò il vescovo. Poi la *. 
telefonata di Giulio Andreotti, 
che ci tiene a «rallegrarsi per
sonalmente» con l'ex ostaggio. 
E poi ancora il fidanzato, i < 
compagni di scuola, le ami
che, i parenti e amici di fami- " 
glia, una famiglia ovviamente * 
molto conosciuta a Oristano e 
non solo, per via dei calzaturi- • 
fici e dei negozi di articoli spor
tivi sparsi in tutta la Sardegna. — 

Arriva anche la signora Giu
liana Fanccllo, e non e proprio 
una visita qualsiasi. In fondo -
si scherza a casa Bifulco-, Fio- ' 
nana le ha sottratto un record: 
quello del rapimento femmini
le più breve nella storia dell'a

nonima. Giuliana era una ra
gazza poco più grande di Fio-, 
nana, impiegata di banca, : 
quando otto anni fa > banditi la ' 
sequestrarono a Oristano, a 
neppure un chilometro di d i - . 
stanza dal luogo dell'ultimo , 
agguato. Riuscì a liberarsi an
che lei da sola, 48 ore più tardi, 
e a fuggire da un rifugio sotter
raneo nelle campagne di Otta-
na. «Auguro alla famiglia Biful
co e a Floriana la fortuna che 
ho avuto io», aveva detto mar
tedì alla notizia del rapimento. 
A Floriana, invece, e andata 
anche meglio, restando 12 ore 
di meno nelle mani dell'anoni
ma. . E ieri pomeriggio l'ex 
ostaggio ò stata accolta a casa 
Bifulco da un lungo abbraccio. 

OP.B. 

Poche le speranze di ritrovare Pasquale Malgeri, Giancarlo Conocchiella, Vincenzo Medici e Andrea Cortellezzi 

L'Aspromonte tace sulla sorte dei suoi 4 ostaggi 
In Calabria un sospetto atroce: sull'Aspromonte non 
vi sarebbero più prigionieri ma soltanto poveri mor
ti, vittime delle varie Anonime. Paura per la sorte di 
Pasquale Malgeri. il radiologo di 72 anni rapito 172 
giorni fa. S'allunga il drammatico silenzio della ban
da che ha sequestrato Conocchiella. Si considera 
ormai vedova la moglie di Vincenzo Medici. Ed An
drea Cortellezzi non lo cerca più nessuno. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • LOCRI. Scorre sempre più 
cupo, denso di cattivi presagi, 
il tempo in casa Malgeri. Del 
dottor Pasquale non si sa più 
nulla dal 23 dicembre. Fu allo
ra che arrivò la copia della 
«Gazzetta del Sud». Era dello 
stesso giorno e con tanto di fir
ma autografa del dottor Pa
squale sulla prima pagina. 
Quel 23 per i familiari fu come 
la fine di un incubo. La dispe
razione dilatata dal tempo per 
le inquietanti macchie di san
gue ritrovate a bordo dell'auto 
usata dai banditi, venne spaz
zata di colpo. L'Anonima vole
va ì quattrini e come ricevuta, 
in anticipo, accludeva la prova 
che il pngioniero era vivo. 

Da allora sono passati 92 
giorni Poliziotti e carabinieri 

alzano le spalle sconsolati. Le 
battue continuano, ma giusto 
per onor di firma. La convin
zione di una nuova tragedia si 
(a sempre più strada. A tratti, 
viene data per scontata. Il rapi
mento dura da 172 giorni, un 
periodo brevissimo se lo si pa
ragona a quelli inflitti ad altre 
vittime. Lungo, maledettamen
te lungo, se si tiene conto che 
Pasquale Malgeri e un uomo di 
72 anni, che e stato prigioniero 
(quasi certamente in monta
gna) per tutto l'inverno, che 
aveva da poco subito un deli
catissimo intervento alla testa. 
Ma al di là di tutto questo c'è il 
terribile segnale del silenzio 
assoluto della 'ndrangheta dei 
sequestn. Perche a trattativa 
avviata, con tanto di disponibi-

Giancarlo Conocchiella Pasquale Malgeri 

lità dei familian a concludere 
prima possibile, il silenzio ha 
risucchiato telefonisti e media
tori dei boss? L'industria dei se
questri in Calabria ha regole ri
gide e sperimentate. Nevsuno 
si sognerebbe di metterle in di
scussione- se c'ò una svolta tra
gica, la cosca cancella tutto le 
tracce e si ritira in buon'ordine 

Nessun clan rischierebbe la ri-
schiesta di un riscatto senza 
ostaggio in mano. Porgli uomi
ni dell'Anonima un nuovo ra
pimento 0 meno pericoloso di 
un bluff che, se scoperlo, ri
schia di spalancare le |xjrtc 
dell'ergastolo. 

l-o stesso terribile silenzio 
scandisce ormai le vile di An

dina Marccllini e Giovanna te
lasi, mogli di Giancarlo Conoc
chiella e Vincenzo Medici. Ui 
signora lelasi si considera da 
tempo vedova. Ha più volte 
implorato perchè le facessero 
almeno sapere dove pregare o 
posare un fioro per il manto. 
Nessuno s'è. commosso: la bar
bane ed il cinismo delle co

sche non conoscono debolez
ze. Da una tomba si può risali
re a un territorio, a chi lo con
trolla, ad una banda. Troppi ri
schi per le lacrime di una ve
dova. Per mesi e mesi, a partire 
dal 21 dicembre del 1989, Gio
vanna lelasi ha vissuto accanto 
al telefono giorno e notte fu- -
mando una sigaretta dietro ' 
l'altra. Poi ha capito. «Sono la ' 
prima vittima di una scelta ci- > 
nica dello Stato», ha detto una 
volta ai giornalisti polemizzan
do sulla cosiddetta «linea du
ra». Prima di chiudersi in un 
dolore pieno di dignità, de
nunciò: «Solo per mio marito ò 
scattata la rigidità. In Calabria 
chi ha rnai liberato un ostaggio 
se non i soldi? La vedo anch'io 
la televisione, lecongratulazio-
ni che si fanno l'uno con l'altro 
per aver tirato fuori qualcuno 
Ma chi vogliono prendere in gi
ro? Ci può credere solo chi e 
estraneo a quest'inicmo. Tor
na libero solo chi tira fuori il 
danaro». E quando a sborsare * 
non sono i (amiliari, spiegò la 
signora, lo fa qualcun'altro per 
prendersi il merito. Ma a con
dizione, aggiunse, che l'ostag
gio sia di sene A. 

Neanche in casa Conoc

chiella trilla il telefono. Per i 
carabinieri. il dentista rapito 
nel Viboncsc venne ucciso fin 
dall'inizio. I banditi - non un 
pezzo di vera 'ndrangheta, ma 
una specie di armata Branca-
leone - tentarono di costruire 
un fotomontaggio per agguan
tare ugualmente il riscatto. Sul 
rapporto in cui furono scritte 
queste cose, i peraltro mai 
smentite, scoppio una polemi
ca furibonda. Scotti fu costret
to a piombare in Calabria per 
smentire l'esistenza di seque
stn di sene A e B, una polemi
ca che aveva sciupato la bella 
festa per la liberazione di Ro
berta Ghidini. Ma qual'ó la va
lutazione della polizia sul se
questro Conocchiella? Mistero. 
Ma c'ò chi spiega che ci vuol 
pazienza: si saprà tutto dopo 
le elezioni. • 

Ut disperazione senza rispo
ste della moglie e dei figli di 
Pasquale Malgeri, il doloro or
mai antico di Giovanna lelasi, 
l'incertezza da incubo di Audi-
na Marcellini, l'oblio di Andra 
Cortellezzi. Storie di una Cala
bria tragica, impotente, lonta
na. Ma il ministro Scotti non 
vuol sentir parlare di sequestri, 
di sene A o B, dice che sono ar
gomenti-infami». 

Un «Tornado» 
trancia un cavo 
dell'alta tensione 
Black-out 
a Palermo 

Un velivolo militare «Tornado» del centocinquantaseiesimo 
stormo, partilo dalla base aerea di Gioia del Colle (Bari), ha 
trancialo un cavo dell'alta tensione, nei pressi di Termini 
Imercse (Palermo), mentre effettuava un volo programma
to a bassa quota. L'incidente ha provocato lievi danni all'ae
reo che, per precauzione, ò stato fatto atterrare alla base di 
Sigonella. I due ufficiali che compongono l'equipaggio, il pi
lota, maggiore Nicola Lanza De Cristoforo e il navigatore, il 
tenente colonnello Leopoldo Vitiello, sono rimasti illesi. 
L'incidente che ha provocato un principio d'incendio nella * 
zona, subito spento dai vigili del fuoco. Per una decina di . 
minuti 0 mancata l'elettricità a Palermo. 

Rapporto 
sui diritti 
sanitari 
del cittadino 

Foto di gruppo del servizio 
sanitano pubblico. L'hanno 
scattata insieme il Tnbunale 
dei diritti del malato e il mi
nistero della Sanità. La ricer- ' 
cti ò stala poi eleborata dal 
centro di studi sociale del ' 

^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Certe. Ma a rendere possibi
le «l'alleanza inedita», come l'ha definita il direttore della ri
corca Gabriele Quinzi, ò stata la collaborazione di IO mila 
cittadini e il sostegno di 200 mila persone. 1 dati emersi de
scrivono un servizio sanitario pubblico quasi sempre «fuori 
legge»: su 83 «standard di riferimento» (leggi, protocolli e 
carte dei diritti dei cittadini), ben 51 sono «applicati insuffi
cientemente». Ecco alcuni esempi: nel 26% dei casi sono ne
cessari più di 15 giorni per ottenere un ricovero, mentre per 
legge 15 giorni ò il tempo massimo, nella quasi totalità dei • 
casi (82*) la cena in ospedale viene servita prima delle ' 
18,30, cosa contraria ad ogni protocollo. ' .• ---. 

Si nasconde 
nel bagagliaio 
per scoprire 
un tradimento 

Si era ' nascosto nel baga
gliaio dell'auto della moglie 
per avere la prova del suo 
tradimento, ma la donna se 
n ò accorta e ha imboccato ' 
una strada sterrala e piena ' 

' di buche provocando cosi a l . 
™"^ — ™'^^^^ '~™ marito numerose ecchimosi ' 
e contusioni. Quando la donna pedinata ha ritenuto che la ' 
lezione fosse sufficente ha fermato l'auto ed ha liberato il 
marito. L'uomo però non ha digerito la punizione e appena 
ò uscito dal portabagagli ha aggredito la giovane moglie, 
che e stata costretta a farsi medicare al pronto soccorso del-
l'opsedale. È successo in una stradina di campagna nel co-
munedi Altopascio (Lucca). ' -, • -• . ~ .*, 

Una palestra 
su 6 e a rischio 
Lo dicono 
i carabinieri 

Dopo i ristoranti, le palestre. 
In due giorni i carabmien del 
Nas • (Nucleo antisofistica-
zioni) hanno visitato 609 
palestre di tutt'ltalia ed han
no scoperto che un'alta pe.'-
centuale (121) non erano 

• ~ ~ » ^ " • " " • j n regola. Numerose le infra
zioni sanitarie ed amministrative: alla (ine degli accertamen-
ti 164 persone sono state segnalate alle autorità giudiziarie, 
sanitarie o amministrative, sono slate fatte 262 multe (75 pc • 
nali), sequestrati prodotti e strutture per 2 miliardi e mezzo 
complessivamente. L'infrazione più ricorrente riguarda la 
somministrazione di medicinali in modo scorretto e perico
loso per la salute, l'esercizio abusivo della professione sani
taria, la provenienza illecita di specialità mediche, l'uso 
scorretto o improprio di apparecchiature elettromedicali. 
Nelle Marche, e slato scoperto un ampio commercio clan
destino di sostanze anabolizzanti. 

Ecco i nomi 
dei giudici,/ 
che dirigeranno 
l'Anm 

Ecco i nomi dei magistrati 
che faranno parte del nuovo " 
comitato direttivo dell'Anni, 
l'associazione dei giudici. . 
Sono stati eletti nella consul
tazione del 22,23 e 24 mar-
zo. Sono convocati per il 

— ^ ^ ^ ^ ^ ™ " • ™ " prossimo 11 aprile. La can
didata più votata nelle liste di Magistratura democratica è ', 
Elena Pacioni (Milano), seguita da Michele Coirò (Roma), "' 
Edmondo Bruti Liberati (Milano). Claudio Castelli (Mila
no) , Livio Pepino (Torino), Vincenzo Albano (Napoli) e 
Francesco Siena (Cassazione). Per i Movimenti nuniti sono ; 
stati eletti Giovanni Tamburino (Verona), Ubaldo Nannucci r 
(Firenze). Ciro Riviezzo (Lanciano) e Guido Papalia (Ve- \ 
rona). Unità per la costituzione porta in comitato direttivo . 
centrale Umberto Marconi (Napoli). Nino Abate (Roma). I 
Annunziata Ciaravolo (Milano). Ennio Sepc (Roma), Giù- : 
seppe Savoca (Messina), Giovanni D'Angelo (Catania), . 
Marco Devoto (Genova), Leonida Primicerio (Salerno). 
Antonio Morelli (Taranto), Teresa Benvenuto (Torino), 
Vincenzo Tufano (Isernia), Francesco Marzano (Catanza- * 
ro), Salvatore Paiacampo (Trani), Luca Marini (Venezia), 
Antonio Vincenzo Lombardo (Reggio Calabria). Gli eletti di 
Magistratura indipendente sono: Mario Cicala (Cassazio
ne) , Marcello Maddalena (Torino), Vincenzo Maccarone, : 

Francesco Mario Agnoli (Ravenna), Margherita Cassano ' 
(Firenze), Fausto Xuccarelli • (Napoli), Paolo Giordano , 
(Catania). Dario De Pascalis (Terni), Nicola Mazzamuto ' 
(Palermo). 

GIUSEPPE VITTORI 

Delitto tra extracomunitari 
Milano, giovane algerino 
assassinato per rapina 

M MILANO. Serata di sangue, 
ieri a Milano e nell'hinterland. 
Due morti e due feriti in gravis
sime condizioni. Due delitti se
parali: uno che ha visto coin
volti due extracomunitari, l'al
tro ò un agguato, teso a un 
messinese e un operaio di Car
sico. 

L'aggressione contro i due 
extracomunitari ò avvenuta al
le 20,30 al Parco di Trcnno, 
nella zona dell'ippodromo.. 
Due algerini, entrambi senza 
permesso di soggiorno, sono 
stati assaliti da altri immigrali 
di colore, probabilmente ar
mati di bastone. Nel pestaggio 
ò morto Hamid, di 30 anni cir
ca, senza documenti. [I soprav
vissuto, Kalid Cherki di 17 an- : 
ni, ha raccontato agli agenti 
che il pestaggio ò avvenuto a • 
scopo di rapina, lui aveva un 
milione e mezzo, che gli 6 sta
lo rubalo. La vicenda per gli in
quirenti non ù ancora chiara. 
L'unica certezza ò che si tratta 
di una guerra tra poveri, forse 
una rapina pura e semplice, 
ma non si esclude l'ipotesi di 
un regolamento di conti fra 
piccoli spacciatori. . , 

Qualche ora pnma, a Trcz-
zano, un altro probabile rego
lamento di conti. I killer sono 

entrati in azione verso le 17,30; 
viaggiavano a bordo di una . 
Audi 200 e hanno bloccato 
l'auto delle loro vittime, una 
Fiat Croma, all'uscita di un vi
colo cieco, in pieno centro. Un • 
uomo armato di una mitra- ' 
ghetta ò uscito dall'auto e ha 
sparato all'impazzata sul gui- ' 
datore. Investito in pieno. Let- ' 
tono Sofio, il messinese, è mor- ' 
to sul colpo. Una seconda raf
fica e slata scaricala su Marco ' 
Vannuccini. 32 anni, nato a 
Milano e residente a Corsico, • 
che era appena uscito dalla 
azienda artigiana di restauro •" 
mobili amichi presso la quale >" 
lavora. L'operaio ò riuscito a " 
salvarsi perchè ha avuto la prc- ..< 
senza di spinto di gettarsi fuori • 
dalla macchina. Poco dopo, 
soccorso dall'ambulanza veni- ;• 
va ricoverato all'ospedale di 
Niguarda con tre pallottole in i-
corpo. Alle 23 non era ancora • 
uscito dalla sala operatoria. 
Uno dei proiettili gli ha spap- ,' 
polato una spalla, gli altri due ' 
io hanno raggiunto all'addo
me e al bacino. I delinquenti. ' 
forse tre, sono nusciti a scap- ' 
pare in una autentica gincana. ' 
a bordo della loro auto: «bru- ' 
ciando» uno stop, investendo ' 
una Panda che 0 stata quasi di
strutta. 


